PREMESSA
Il progetto  ha lo scopo di educare l’alunna con difficoltà a riconoscere ed esprimere le proprie emozioni , per aiutare, promuovere, facilitare la crescita e lo sviluppo in un contesto di aiuto dove è prioritaria la qualità della relazione. Attraverso l’analisi dei testi narrativi si potranno ricreare le condizioni necessarie per  esprimere il proprio mondo interiore e collegare le emozioni ai comportamenti quotidiani: paure, gioie, rabbie, conflitti, sogni. Le storie infatti suscitano nei ragazzi  facilmente interesse e motivazione; si prestano bene a veicolare messaggi educativi riguardanti il riconoscimento e il controllo delle emozioni; in esse emergono svariate emozioni nelle quali ogni alunno può riconoscere le proprie. Inoltre i racconti possono conferire unitarietà alla specificità del percorso e far emergere la trasversalità di questo tipo di approccio attraverso :
1. l’educazione all’ascolto,per sviluppare le capacità di comprensione e di comunicazione:
2. l’educazione linguistica , per generare nuove conoscenze lessicali o contenutistiche attraverso un itinerario didattico vicino all’immaginario infantile; 
3. l’educazione relazionale-emotiva :“ l’emozione è essenzialmente relazione” scrive Galimberti e mediante la scoperta dei sentimenti dei protagonisti, ciascuno riconosce i propri, al fine di potenziare il pensiero positivo: 
4. l’educazione tecnologica per promuovere le abilità espressivo-creative e le capacità di risolvere situazioni problematiche, intendendo la tecnologia non come un mero mezzo:
5. l’educazione all’immagine per sviluppare l’utilizzo creativo del colore nella rappresentazione grafica delle emozioni .
Considerando che la disabilità presentata dall’alunna sottende un disordine emozionale con mancato sviluppo delle abilità sociali, ho deciso  di lavorare, per l’intero anno scolastico su alcune di esse, attraverso molteplici  proposte collegate fra loro da un unico tema. La ragazza sembra non ricercare un legame con i suoi pari. Preferisce stare da sola, tende ad isolarsi e a subire le decisioni che gli altri prendono per lei. L’alunna  è soggetta a crisi di discontrollo emotivo ed  ha manifestato da subito difficoltà di inserimento  nella classe; a volte la ragazza  piange improvvisamente per motivi incomprensibili e ciò tende ad isolarla ancor di più dai suoi compagni, che difficilmente comprendono la sua instabilità inattesaLa scarsa consapevolezza dei sentimenti  e delle relazioni interpersonali impedisce  l'identificazione  e la denominazione delle diverse emozioni; inoltre influisce sulla capacità di “leggere” i corrispondenti segnali del linguaggio somatico. Insegnare le abilità emozionali è indispensabile per prevenire il disagio. Saper riconoscere i nostri sentimenti e quelli degli altri, aiuta a gestire positivamente le nostre emozioni,  elaborando risposte positive, flessibili e creative. É pertanto necessario valorizzare la vita collettiva dell’alunna, ponendo particolare attenzione  al progetto di vita, al conseguimento  delle competenze ed abilità sociali che le permettano  di partecipare serenamente alla routine scolastica. 
Sintesi dell'attività
Per  favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione ho  realizzato  un percorso di tipo laboratoriale basato sull’analisi del testo narrativo, per ricreare le condizioni necessarie ad esprimere il proprio mondo interiore e collegare le emozioni ai comportamenti quotidiani: paure, gioie, rabbie, conflitti, sogni. Le storie infatti suscitano facilmente interesse e motivazione; si prestano bene a veicolare messaggi educativi riguardanti il riconoscimento e il controllo delle emozioni; in esse emergono svariate emozioni nelle quali ogni alunno può riconoscere le proprie . 
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	Collegamenti intedisciplinari
	Italiano: il testo narrativo, il testo espressivo, il testo descrittivo, il testo poetico.
Lingua Inglese – Lingua Francese:  I saluti. Presentarsi e chiedere il nome a qualcuno.  Esprimere le azioni relative ai sensi. Conoscere gli aggettivi ed usarli per semplici descrizioni. Nominare i componenti della famiglia.
Collocare persone e oggetti nello spazio. Nominare cibi e bevande.
Chiedere ed esprimere le proprie preferenze.
Scienze : Classificare viventi e non viventi. Individuare e utilizzare i colori ai fini espressivi. Rappresentare i cambiamenti stagionali.
Geografia:  Il corpo e lo spazi. Analizzare gli elementi del paesaggio: i colori e le sfumature. Distinguere ed utilizzare colori caldi e freddi. 
Matematica:  Individuare negli oggetti di uso comune semplici figure solide e piane. Denominare e descrivere alcune figure geometriche del piano e dello spazio.
Storia:  Raccontare con parole appropriate le esperienze fatte in diversi contesti, i percorsi di soluzione, le riflessioni e le conclusioni. Ricercare regolarità in successioni ordinate.
Diritto:  Le regole della convivenza civile e dell’organizzazione sociale.
Scienze Motorie: Sviluppare le capacità coordinative generali : coordinazione dinamica generale. Sviluppare  la capacità di rilassamento
Raccordo interdisciplinare:  Ascoltare in modo attivo ed interagire  nelle varie situazioni comunicative. Comunicare le proprie esperienze in modo corretto utilizzando il linguaggio verbale ,  un testo, un immagine, un disegno. Operare con crescente autonomia.


	Prerequisiti
	· Saper ascoltare
· Comprendere una comunicazione verbale
· Scrivere sotto dettatura.
· Leggere ed ascoltare testi cogliendo l’argomento di cui si parla.
· Stabilire ciò che è VERO e ciò che è FALSO 
· Saper utilizzare il computer, soprattutto la videoscrittura.


	Obiettivi
	· favorire la conoscenza ed il rispetto di sé per rafforzare la propria sicurezza ed autostima;
· promuovere il rispetto degli altri, valorizzando la diversità ed il confronto per consentire la socializzazione e l’integrazione nel gruppo classe;
· cooperare con gli altri, manifestando disponibilità e partecipazione;
· facilitare l’effettuazione di movimenti autonomi (-azioni);
· aumentare e sostenere il senso di autonomia, sia nella vita di relazione, sia nello svolgimento delle attività a scuola e a casa;
Conoscenza di sé
Riflettere su se stesso e gestire la propria emotività
Riuscire a comunicare i propri stati d’ animo senza sentirsi a disagio
Trovare le modalità adatte per risolvere problemi in autonomia
Relazione con gli altri
Imparare ad interagire con i coetanei e con gli adulti rispettando le regole di convivenza civile
Essere disponibili alla cooperazione
Sviluppare il senso di solidarietà
Essere disponibili al dialogo e alla collaborazione

	Competenze
	· Conoscere se stessi
· Gestire le emozioni 
· Imparare a imparare: partecipare attivamente alle attività, se possibile  portando il proprio contributo personale.
· Esprimersi efficacemente: utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti, soprattutto sociali. 
· Interagire positivamente con i compagni, agendo in modo autonomo, riconoscendo e osservando le regole. Collaborare e partecipare.

	Finalità
	Il percorso ha come finalità a lungo termine lo sviluppo di competenze trasversali “per la vita”, favorendo l’acquisizione di abilità di
autoregolazione del proprio comportamento. Le competenze chiave sono in questo contesto fondamentali per la realizzazione e lo sviluppo personale,  e l’inclusione sociale  (Imparare ad imparare, Comunicare, Collaborare e partecipare,  Agire in modo autonomo). 
 Partendo dall’osservazione delle difficoltà che incontrano i disabili nell’ acquisire consapevolezza di sé e nel costruire relazioni con gli altri, si pongono le basi e si forniscono gli opportuni strumenti per gestire e riconoscere i propri stati d’animo, migliorare le relazioni e sviluppare l’autonomia personale e sociale. 

	Metodi
	Muovendo, dall’esperienza, dai bisogni e dalle conoscenze dell’ alunna, verranno messe in atto metodologie e strategie volte ad un’attività organizzata e strutturata. L’alunna non segue gli obiettivi del gruppo classe, pertanto le  metodologie e le strategie sono diversificate: è previsto  ovviamente l’ausilio e l’uso di libri di testo facilitati e materiale strutturato.  Tutte le attività sono strutturate sotto forma di problem solving, inoltre sono previsti lavori di gruppo, simulazioni, manipolazioni di oggetti, peer to peer (le discipline vengono scomposte nella loro dimensione “agita”: didattica laboratoriale).

	Strumenti
	Sono stati utilizzati testi specifici e facilitati, che prevedono storie illustrate, collegamenti tra disegni e parole. Molto utile è stato anche l’utilizzo del computer e dell’uso di materiale interattivo, la visione di film, cartoni animati, filmati .


	Svolgimento
	L’attività è stata cosi strutturata:
PRIMA FASE: OSSERVAZIONE
- ASCOLTO E CONOSCO LE MIE EMOZIONI
Il primo intervento è essenzialmente destinato all’avvicinamento dell’ alunna al lessico specifico dell’universo emotivo. L’approccio alla lingua parlata e scritta è prevalentemente connotato da una mediazione ludica e attiva, per consentire all’alunna di sperimentarne concretamente la funzione emotiva e quella sociale, anche attraverso un dialogo guidato finalizzato alla metacognizione  emotiva. La narrazione parte dalla concretezza dei fatti con la richiesta di analizzarli e comprenderli. L’insegnante stimola l’interesse dell’alunna con storie e racconti, attraverso i quali si giungerà alla scoperta delle proprie emozioni e dei propri sentimenti, anche quelli negativi, per imparare a capirli, accettarli e riconoscerli,  riflettendo  sul comportamento dei personaggi prima, del proprio, poi.  L’esplorazione linguistica prende avvio dalla descrizione – che è innanzitutto un’esperienza percettiva – alla ricerca di tecniche per fotografare la realtà con le parole.
SECONDA FASE: ESPRESSIONE
- RICONOSCO ED ESPRIMO LE MIE EMOZIONI
Dopo l’ascolto di una narrazione e la comprensione guidata, la storia viene suddivisa in piccoli  episodi, raffigurati con semplici immagini, Mediante la scrittura guidata di piccole didascalie l’alunna deve esprimere a parole o indicare con un’immagine alcuni elementi della storia  che le suscitano emozioni rilevanti- ad esempio il timore- poi spiegare  all’insegnante cosa ha scritto o disegnato e il motivo per cui queste situazioni suscitano in lei determinate emozioni (“paura”, perché durante il temporale, i fulmini generano rumori improvvisi ed imprevisti).   Nell’esaminare i disegni prodotti, l’attenzione è soprattutto rivolta alla percezione di sé in relazione allo spazio, agli oggetti e alla loro rappresentazione. L’insegnante somministra poi una serie di domande di comprensione,  con risposta VERO/FALSO o a scelta multipla; quindi  fa riconoscere all’alunna, attraverso immagini, le emozioni incontrate e le fa ripetere il breve racconto letto. Le  schede strutturate di comprensione o di conoscenza di sé aiutano l’alunna  ad acquisire maggiore consapevolezza delle proprie caratteristiche emotive e comportamentali.
TERZA FASE: COMUNICAZIONE
- IMPARO A GESTIRE LE MIE EMOZIONI PER STARE MEGLIO CON ME STESSO E CON GLI ALTRI
Per giungere alla consapevolezza e al riconoscimento delle emozioni, proprie e degli altri e poterle, in un secondo momento, comunicare viene visionato il cartone animato “Inside out”, che racconta la storia di una bambina attraverso le emozioni, personificate, che abitano nella sua mente:  Rabbia, Paura, Disgusto, Gioia e Tristezza. In seguito l’alunna disegna e colora i personaggi-emozione, descrivendo così le sensazioni e la loro intensità e associandole al proprio vissuto. L’intento di riconoscere le emozioni in se stessi e negli altri, comprenderne cause e conseguenze, definirle con un lessico emotivo più ampio, esprimerle in modo adeguato è perseguito anche mediante disegni di visi “vuoti”, da riempire con l’espressione adeguata alla situazione proposta.
Ogni attività è stata progettata partendo da stimoli attivi quali: lettura di immagini e/o diapositive, letture di storie,  film d’animazione. I contenuti sono stati poi rielaborati attraverso  la scrittura e  la raffigurazione grafica, piccole conversazioni e momenti di riflessione. Particolare rilevanza è stata data alla scrittura creativa, alle attività espressive di carattere grafico-pittorico, alla comunicazione non verbale.

	Verifica
	Le verifiche sono state effettuate periodicamente ovviamente tenendo conto delle esigenza e dello stato giornaliero dell’alunna. 
Sono state adeguate al conseguimento degli obiettivi stabiliti nella suddetta programmazione. 
Il risultato delle verifiche ha dato la misura per poter ampliare, approfondire o riproporre un determinato argomento. 
Le valutazioni hanno tenuto conto dei miglioramenti, dei progressi ottenuti nelle varie aree ma soprattutto hanno considerato l’interesse, della partecipazione, del livello di socializzazione e dell’autonomia raggiunta dall’alunna.



